
POLITICA INTERNA 

Pci-Dp 
Incontro 
tra le 
segreterie 
••ROMA. .Ampio e utile 
scambio di valutazioni., Ieri a 
Botteghe Oscure tra le segrete
rie del Pei e di Op che hanno 
convenuto di promuovere ul
teriori Incontri per approfon
dire punti di interesse comu
ne, in particolare sul temi del 
lavoro e in vista delle prossi
me scadenze elettorali ammi
nistrative. 

All'Incontro di ieri, promos
so dalla segreteria di Op nel
l'ambito di una serie di con
latti con le forze di sinistra, 
hanno partecipato il segreta
rio Giovanni Russo Spena, Vi
to Nocera e Domenico Jervoll-
no per Democrazia proletaria, 
e Antonio Sassolino, Piero 
Fassino e Claudio Petruccioli 
per il Pei. 

La delegazione demoprole-
tarla ha sottolineato la neces
sità di forme permanenti di 
consultazione a livello parla
mentare su -piattaforme- di 
opposizione tra Pei, Sinistra 
indipendente, forze ambienta
liste e radicali; ha illustrato il 
significato delle proprie inizia
tive referendarie: ed ha indi
cato un'agenda di temi sui 
quali andare ad un confronta 
e a forme di iniziativa comu
ne. 

Da parte comunista è stata 
sottolineata l'importanza es
senziale della scelta dell'alter
nativa, per rinnovare la vita 
politica italiana e per afferma
re programmi di riforma in 
grado di dare risposte concre
te al problemi più urgenti del 
paese. Per il Pei la costruzione 
del campo dell'alternativa de
ve avere nel programma la 
sua base e la sua verifica, .a 
partire dalla valorizzazione 
della varietà e della moltepli
cità di tutte le forze della sini
stra e progressiste, laiche e 
cattoliche.. 

Op ha vissuto nelle settima
ne passale, sull'onda della 
campagna elettorale, una pro
fonda spaccatura che, sul pia
no parlamentare, si è tradotta 
nell'abbandono del gruppo 
della Camera da parte di 
quattro degli otto deputati. 
Mario Capanna, e con lui Rus
so, Tamino e Ronchi (l'anima 
Verde Arcobaleno) sono pas
sati al gruppo misto, mentre 
Patrizia Ameboidi, Ciprlani, 
Russo Spena e Bianca Guidetti 
Sena (come Indipendente) 
restano sotto la sigla Dp. An
che l'unico eletto demoprole
tario al Senato, Guido Pollice, 
si. è schierato con Capanna. 

Brogli 
Una nuova 
indagine 
a Napoli 
••ROMA. I fatti appaiono 
sempre più gravi, ed esigono 
un supplemento d'indagini: a 
metà del prossimo ottobre, il 
•comitato inquirente» della 
giunta per le elezioni di Mon
tecitorio tornerà a Napoli, per 
continuare a scavare sui bro
gli venuti alla luce nella circo
scrizione di Napoli-Caserta. 
Saranno interrogati I presiden
ti dei seggi nei quali sono sta
te riscontrato schede dubbie, 
o con evidenti segni di mani
polazione. Saranno anche 
consultati alcuni pretori, che 
denunciarono, inascoltati, la 
riapertura dolosa dei plichi 
che contenevano le schede 
votate. 

Infine, l deputati del «comi
tato» Tramino, Stegagnini, For
leo, Salvoldi, Binelli, Rivera e 
Martino) incontreranno i 
componenti dell'ufficio eletto
rale circoscrizionale e i vertici 
della magistratura napoleta
na. Dice un comunicato 
emesso ieri, al termine di una 
riunione della giunta, che il 
conferimento del potere di in
dagine scaturisce «dall'aggra
vamento del quadro indiziario 
delle irregolarità elettorali e 
che e decisione unanime di 
accertare ogni responsabilità 
e denunciarla con estrema 
fermezza per colpire ogni ille
cito attuale e scoraggiare (utu-
re tentazioni, ogni futuro in
quinamento del consenso po
polare». 

(eri la giunta ha anche re
spinto le dimissioni del depu
tato Martino (Pri), indignato 
per II voto d'aula sull'ineleg
gibile» D'Angelo, che è stato 
invece confermato onorevole 
(Martino era stato relatore sul 
caso). E ha anche convalida
to i risultati -dell'Msi nella cir
coscrizione Napoli-Caserta, 
contro I quali aveva fatto ri
corso il fascista Abatantuono, 

DN.T. 

Il commissario in Campidoglio 
assume i poteri amministrativi 
e confessa: «La situazione 
la conosco dai giornali» 

Perla data delle elezioni 
Gava promette il rispetto 
della legge: «Ma non so che cosa 
vorrà decidere il governo» 

Roma, iniziato il dopo-Giubilo 
leti in Campidoglio si è insediato il commissario 
prefettizio. E sono formalmente iniziate le procedure 
per lo scioglimento del consiglio. Il voto entro 90 
giorni. Il ministro Gava ha assicurato i capigruppo 
che la data delle elezioni sarà fissata nel rispetto 
della legge. «Ma non so se il governo Andreotti deci
derà diversamente», ha soggiunto. La De preme per 
un rinvio del voto all'aprile del prossimo anno. 

MAURIZIO FORTUNA 

• • ROMA. In Campidoglio si 
è insediato il commissario 
prefettizio, Angelo Barbato, 
prefetto di prima classe. Per 
novanta giorni sarà l'unico re
sponsabile dell'amministra
zione capitolina, «La situazio
ne di Roma la conosco per 
quello che ne hanno scrìtto i 
giornali. Ora devo vedere che 
cosa risulta dalle carte e dagli 
atti amministrativi. La mia no
mina a commissario? Spero 
che le elezioni ci siano entro 

90 giorni, ma se ci dovesse es
sere una proroga mi adegue
rò». Ieri alle 12,30 il nuovo 
commissario ha formalmente 
sospeso dai suoi poteri l'ex 
sindaco Pietro Giubilo, durato 
in carica per 11 mesi, 

«La nomina mi dà pieni po
teri. Sia nell'amministrazione 
ordinaria che in quella straor
dinaria. In una passata occa
sione mi è capitato perfino di 
far approvare un piano rego
latore. Se ce ne sarà la neces

sità, ma sempre nell'interesse 
della cittadinanza, posso fare 
altrettanto a Roma». Le prime 
battute del nuovo commissa
rio sono tutte all'insegna della 
•decisione». Barbato si è risen
tito quando gli è stato chiesto 
quando terminerà il suo man* 
dato: «Se è un modo cortese 
per chiedermi di andarmene 
subito - ha detto - chiarisco 
subito che non ho intenzione 
di andare in paradiso a di
spetto dei santi. Andrò via alla 
scadenza del mio mandato 
per consegnare l'amministra
zione capitolina alle persone 
elette dai cittadini, perché 
l'organo naturale del governo 
della città è il Consìglio comu
nale. Comunque - ha conclu
so - sono orgoglioso della re-
ponsabilità che mi è stata affi
data, pur essendo conscio 
delle difficoltà che mi atten
dono». 

C'è stato un momento di 
imbarazzo solo quando è sta

to affrontato il problema delle 
future elezioni. -Io posso ri
spondere solo facendo rispet
tare la legge, sicuramente il 
ministro dell'Interno è in gra
do di dare una risposta più 
completa-. E proprio nello 
stesso momento il ministro 
Antonio Gava stava rispon
dendo ai capigruppo capitoli
ni che volevano avere assicu
razioni sullo svolgimento delle 
elezioni in autunno. II mini
stro ha dato la sua piena di
sponibilità personale per far 
rispettare la legge, che preve
de che le elezioni si tengano 
entro novanta giorni dall'inse
diamento del commissario, ed 
ha assicurato che le procedu
re per l'indizione delle elezio
ni avranno luogo nel rispetto 
della normativa vigente, ma, 
ha aggiunto, ogni risposta de
finitiva è rimandata a dopo la 
formazione del nuovo gover-

•—"———™" il Psi commissaria anche la federazione di Pavia 

L'«irrviato» di Craxi a Milano: 
«Qui accadono cose sconcertanti» 
Un commissario a Milano e uno a Pavia. Craxi ha 
rotto gli indugi: basta con le liti in famiglia, ha 
detto. A «normalizzare» il Psi lombardo ha manda
to un bresciano, il deputato Sergio Moronì, a Pa
via invierà il reggiano Mauro Del Bue, craxiano 
della prima ora. A Milano minimizzano. «È solo 
un Incarico esplorativo», dicono. Ma il commissa
rio risponde; «Qui succedono cose sconcertanti...». 

ROBERTO CAROLLO 

M MILANO. Nel Psi, la noti
zia è stala accolta come un 
fulmine a eie) sereno. La deci
sione di Bettino Craxi di man
dare un commissario in Lom
bardia ha gelato lutti in corso 
Magenta, ia sede dei garofa
no, considerata avamposto in
discusso dell'onda lunga so
cialista. Invece prima l'arretra
mento elettorale, uno «schiaf
fo» intollerabile nella patria di 
Craxi, poi quel pasticciaccio 
delle nomine alle Ferrovie 
Nord con due candidati socia

listi contrapposti e i) segretario 
regionale Loris Zaffra messo 
in minoranza e costretto a di
mettersi, sono stati I segnali 
che la paté nel partito deiro-

fnoli e dei Pillitteri era finita. 
ppure nessuno si aspettava il 

commissario, E ancora oggi, 
passato il primo shock, la pa
rola d'ordine è minimizzare. 
Dice Francesco Zaccaria, il se
gretario provinciale vicino ali? 
posizioni di Paolo Pillitteri: «E 
una decisione che conferma 
una pausa di riflessione che 

servirà a ridare tranquillità al 
partito. Ma non c'è nessun az
zeramento degli organi diri
genti, altrimenti avrebbero do
vuto commissariare dieci fe
derazioni». «Non è un com
missariamento politico - gli 
fanno eco altri esponenti di 
primo piano del partito - pia 
che altro quello di Moroni è 
un compito esplorativo». Pilit-
tieni dice che -Moroni saprà 
gestire questa fase con grande 
equilibrio». Ma da Roma i se
gnali sono diversi. «L'interpre
tazione corretta - dicono in 
via del Corso - è quella di un 
mandato, per quanto specifi
co e delimitato, non di una 
esplorazione.. Certo, chi si 
sente trombato adesso cerca 
di sdrammatizzare». -

E il commissario che dice? 
•SÌ tratta - spiega Moroni - di 
garantire una Forte presenza 
di iniziativa del Psi in una real
tà come quella lombarda, do; 
ve sono in atto grandi processi 
di trasformazione economica 
e sociale e dove si manifesta

no fenomeni politici nuovi e 
per alcuni versi sconcertanti». 
Due settimane fa, in un'infuo-
cata assemblea regionale, Mo
roni aveva detto: «Se a Milano 
non riuscite a mettervi d'ac
cordo, cercatevi un dirìgente 
in campagna!». Del resto le 
polemiche dopo le elezioni 
non sì erano fatte attendere 
nel gruppone craxiano. «Qual
cuno ha scambiato te elezioni 
per una scampagnata - aveva 
accusato il vicepresidente del
la Regione Ugo Finetti, togno-
liano. E lo stesso Tognoli non 
ha perso occasioni per ricor-

Ìlare che quando lui eia a Mi-
ano le cose andavano diver

samente. I rimproveri a Pillltte-
ri per non essersi candidato 
alle europee sono stati più 
che espliciti- Ma il sindaco in 
carica replicava scaricando 
sulla politica del governo, e in 
particolare sul «ticket scriteria
to» le colpe della flessione, 
Tra I due il segretario regiona
le Lons Zaffra che ha tentato 
di conquistarsi uno spazio au-

Domenica si vota ad Arzachena, in Costa Smeralda 

La De sogna ville e residence 
nel regno dell'Aga Khan 
Alle urne in una calda giornata di mezza estate, nel 
tempio del turismo Vip. Arzachena elegge domenica 
il nuovo consiglio comunale dopo 2 mesi di gestio
ne commissariale. Tema obbligato della campagna 
elettorale: quale sviluppo negli 80 chilometri della 
Costa Smeralda. Il Pei propone di riequilibrare le 
esigenze del turismo e quelle dell'ambiente. E l'Aga 
Khan? «Questa volta tifa per chi garantirà stabilità» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

••ARZACHENA (Sassari). Le 
•due Arzachena» sono di sce
na a tarda sera nella piazzetta 
principale di Cannigione, una 
delle numerose frazioni «a 
mare» del più importante co
mune della Costa Smeralda. 
Dentro la saletta parrocchiale, 
attigua alla chiesa, è in corso 
una manifestazione, la prima 
di questa insolita campagna 
elettorale di mezza estate: il 
Pei presenta il suo program
ma, i suoi candidati, le linee 
di governo per le comunali 
anticipate di domenica prossi
ma. Fuori, nella piazza e sul 
lungomare, è il solito via vai di 
turisti, biondi, alti, tedeschi, 
francesi, milanesi... «Davvero 
si vota? Ma non sono già pas
sate le elezioni? No, non ci 
siamo accorti di niente. E poi, 
sa, stiamo tutto il giorno al 
mare». 

L'indifferenza della «secon
da» Arzachena (i villeggianti) 
verso la «prima» (i residenti) 
non deve trarre in inganno. 
Queste elezioni, in un piccolo 
comune dì 9mila abitanti 
(che d'estate perù diventano 
quasi ISOmila) all'industria 
turistica interessano, eccome. 
Negli 60 chilometri del territo
rio costiero del comune, sono 
presenti infatti i più importanti 
insediamenti turistici del Me
diterraneo: quelli del principe 
ismaelita Karim Aga Khan. Un 
regno insediato dal lontano 

1962, quando cioè Karim rile
vò per pochi soldi gli aridi ter
reni di pastori e agricoltori in 
riva al mare, ribattezzandoli 
«Costa Smeralda*. Sulle coste 
rocciose sono sorti interi vii* 
.aggi. residence di lusso, al
berghi. E poi, sulla scìa del 
principe, sono arrivati altn co
struttori, impresari, uomini 
d'affari. Oggi sul territorio co
stiero di Arzachena gii inse
diamenti hanno raggiunto i 6 
milioni di metri cubi di ce
mento. Altn 6 milioni sono 
•programmati" per ora solo 
sulla carta. Il comune avrà un 
ruolo importante nel decidere 
se, quali, e a che condizioni i 
nuovi progetti insediativi po
tranno partire. E dovrà riavvia
re in particolare una trattativa 
col Consorzio Costa Smeral
da, dopo la bocciatura del 
•master pian» (un milione e 
mezzo di nuovi insediamenti 
costieri, per un investimento 
di circa mille miliardi) da par
te del Tar. che ha accolto il ri
corso della precedente ammi
nistrazione comunale, «scaval
cata» dall'accordo diretto tra 
gli uomini di Karim e i vecchi 
governanti (de) della Regio
ne. Domenica, evidentemen
te. si vota anche per questo. 

Già, ma per chi tifa l'Aga 
Khan? «Fino a qualche anno 
fa - spiega Francesca Azara, 
architetto, esponente di punta 
della lista del Pei - avresti det

to sicuramente per la De. Non 
dimentichiamo e .e è stato 
questo partito a favorire negli 
anni 60 e 70 l'espansione ur
banistica e turistica del Con
sorzio Costa Smeralda, appro
vando fra l'altro un piano dì 
fabbricazione ad uso e consu
mo dell'Aga Khan. E da que
sta situazione, la De ha tratto 
a sua volta indubbio giova
mento, potendosi presentare 
come il partito delio sviluppo 
e del benessere, e raggiungen
do cosi percentuali vicine al 
50 per cento. Poi, però, qual
cosa è cambiato per lo scudo-
crociato: nei rapporti con la 
gente, a causa del degrado in 
cui è stata lasciata precipitare 
la città, e nei confronti dello 
stesso Aga Khan, per l'inaffi-
dabilità amministrativa dimo
strata». 

A detta di molti, In questa 
legislatura i rapporti migiion 
col Consorzio sono stati quelli 
instaurati dalla giunta di sini
stra, rimasta in canea dall'85 
all'87. «Almeno - dice l'ex sin
daco sardista, Battista Orec
chioni, fuoriuscito successiva
mente dal Psdaz, quando i 
quattro mori hanno scelto di 
allearsi con la De - i nostri 
programmi erano chiari e ri
conoscibili. Anche se resta il 
rammarico di non averli potuti 
attuare che in minima parte, 
visto il poco tempo a disposi
zione. La giunta successiva a 
guida de è stata invece un 
modello di instabilità. Non a 
caso è finita col commissana-
mento del Comune e con le 
elezioni anticipate*. 

Dal quartier generale del
l'Aga Khan, a Porto Cervo, vie
ne una indiretta conferma. 
•Non facciamo questione di 
colore politico - dice Gian
franco Capitta, portavoce del 
Consorzio - ma di serietà e af
fidabilità amministrativa. 
Un'azienda come la nostra, 

che fa riferimento a società 
quotate in borsa, e che costi
tuisce la più grande impresa 
privata della Sardegna con 
2mifa dipendenti, più altri 
6mila occupati nell'indotto, 
deve contare su scadenze e 
impegni certi». 

Nella saletta parrocchiale di 
Cannigione si dibatte sulla 
questione cruciale del pro
gramma di governo comuni
sta- il rapporto tra ambiente e 
sviluppo turistico. Un tema 
scottante, in una realtà dove 
l'edificazione (spesso anche 
la più selvaggia come quella 
che ha condotto agli scempi 
sul mare di Cala del Faro e 
Poltu Quadu, avallati dalla 
giunta Dc-Psdaz) significa co
munque lavoro «Quello che 
deve essere chiaro - dice Ma
no Azara, segretario di sezio
ne e capolista del Pei - è che 
non vogliamo mettere in di
scussione la vocazione turisti
ca del comune, ma impostar
la su basi nuove, valorizzando 
l'ambiente». Il Pei indica un 
obiettivo concreto e al tempo 
stesso ambizioso: l'adozione 
di un piano regolatore genera
le, il primo nella storia del co
mune. "Sarà sulla base di que
sto strumento che dovrà avve
nire il confronto con gli im
prenditori*. Ma la «partita* del
le coste si gioca anche su un 
altro tavolo lontano: quello 
delle trattative per la forma
zione del nuovo governo re
gionale. Lo fa intendere chia
ramente Luigi Cogodi, ex as
sessore regionale all'Urbani
stica, invitato dai comunisti di 
Arzachena a illustrare i conte
nuti della legge urbanistica va
rata dalla giunta di sinistra e 
rinviala dal governo. «La riap
provazione del provvedimelo 
deve essere uno dei primi 
compiti della nuova maggio
ranza. Ma se la sinistra uscisse 
sconfitta sarebbe tutto più dif
ficile...». 

Ma tutti i partiti, tranne la 
De, vogliono evitare che le 
elezioni possano diventare 
elemento di scambio nella 
formazione del governo. La 
Democrazia cristiana invece 
preme per far slittare le elezio
ni all'aprile del prossimo an
no. L'unico modo per far di
menticare agli elettori gli 
scandali e il malgoverno del
l'ultima giunta: un periodo di 
commissariamento di oltre 
nove mesi. Un rinvio che trova 
ben disposti anche settori del 
partito repubblicano. «La De
mocrazia cristiana è disposta 
a far carte false pur di rinviare 
il voto - ha dichiarato la ca
pogruppo comunista Franca 
Prisco - ma la legge è chiara: 
le elezioni ci devono essere 
entro novanta giorni. Il rinno
vo del Consiglio comunale di 
Roma non può diventare ma
teria di scambio nella forma
zione del governo». I capi
gruppo hanno chiesto al mini

stro anche che si provveda 
immediatamente al decreto di 
scioglimento che dovrà essere 
firmato dal presidente della 
Repubblica. 

E mentre la maggioranza 
delle forze politiche della ca
pitale chiedeva di votare in 
autunno, l'ex sindaco Pietro 
Giubilo, seduto a fianco del 
commissario prefettizio, di
chiarava il suo apprezzamen
to per la nomina di Barbato e 
cercava di allontanare l'ipote
si delle elezioni a scadenza 
naturale. «Non mi sembra che 
ci si debba preoccupare di 4 o 
5 mesi di commissariamento 
in più. C'è la possibilità dì vo
tare con le nuove disposizioni 
istituzionali prevfste dalla leg
ge per 'Roma Capitale' e da 
quella per la riforma degli enti 
locali. In fondo si tratterebbe 
di un periodo di quaresima e 
di purificazione. L'occasione 
giusta per confessare i propri 
peccati*. 

Legge per Rai e tv private 
L'accordo è ancora lontano 
e Andreotti ripesca 
il vecchio progetto Mammì 

ANTONIO ZOILO 

••ROMA. In attesa di un ac
cordo tra I cinque, che ancora 
non c'è, Andreotti ripropone, 
quasi integralmente, il vecchio 
progetto Mamml per la tv. 
Questa è l'ipotesi pio accredi-
tata. D'altra parte, I partiti di 
maggioranza ora hanno in te
sta il cambio di poltrone in 
Rai, considerando che in au
tunno scade il consiglio d'am
ministrazione. A piazza del 
Gesù si starebbe ridisegnando 
già la squadra de (6 consiglie
ri): A consiglieri alla maggi» 
ranza, 2 alla sinistra e c'è chi 
scommette su Enzo Cara, 
portavoce di Forlanl, come 
nuovo capodelegazione de in 
Consiglio. Il ribaltone proget
tato da Forlani sta trovando, 
peraltro, la sua testa d'ariete 
nei liberali, che propongono 
l'azzeramento dei vertici della 
tv pubblica: a buon rendere. 

Nel frattempo, a viale Maz
zini il problema più acuto è 
quello di lar quadrare i conti 
del bilancio '89. Dall'In non 
c'è da aspettarsi niente: la Rai 
avrà qualche soldo, sotto for
ma di ricapitalizzazione, se e 
quando - presa per fame - si 
rassegnerà a cedere all'In gli 
impianti di trasmissione e il 
grosso aliare dei nuovi servizi: 
tv ad alla definizione, tv diret
ta da satellite, servizi telemati
ci. Per quel che riguarda ca
none e pubblicità, le cose non 
stanno meglio. Il previsto pa
reggio del bilancio '89 poggia 
su 305 miliardi in più di ricavi: 
113 di pubblicità, il resto da 
canone. Per quel che riguarda 
il canone, Il discorso è da 
considerare praticamente 

chiuso, per quest'anno. Sulla 
pubblicità la battaglia « aper
ta, ma la decisione non pare 
imminente, anche se ieri la 
commissione di vigilanza ha 
deciso di riconvocarsi per la 
(ine del mese. Ma, proprio ieri 
mattina, è riemerso con foga il 
pattilo trasversale del filo-ber-
iusconiani, che puntano a un 
aumento pressoché simbolico 
del tetto pubblicitario Rai e 
osteggiano la proposta comu
nista di vincolare la tv pubbli
ca soltanto a Umili massimi di 
affollamento, lasciandola par 
il resto Ubera di agire lui mer
cato. In queste condizioni, ra
schiando qui e li, il maggior 
fabbisogno di risone potrebbe 
essere portato da 305 a 266 
miliardi. Quand'anche (in li
nea teorica) la Rai si vedesse 
attribuire l'incremento pubbli
citario richiesto (113 miliardi) 
ne resterebbero ancora 153 
da reperire. In concreto, ce ne 
saranno almeno 200. A viale 
Mazzini si sta lavorando su 
due ipotesi: 1) che lo Sialo, 
utilizzando i residui passivi, si 
faccia carico, almeno in parte,' 
degli investimenti per la cillù 
dell'informazione, progettala 
in occasione dei mondiali di 
calcio; 2) che si proceda a ro
busti tagli di spesa. Su que
st'ultimo punto si scontrino 
due linee: c'è chi proponi di 
tagliare e basta; altri, vicever
sa, chiedono di colpire gli 
sprechi, senza intaccare I livel
li di competitivita della Rai, 
come avverrebbe indebolen
do la programmazione del 
mattino o quella di alcune pri
me serate. 

Il segretario socialista Bettino Craxi 

tonomo. Ora che è arrivato il 
commissario tutti dicono che 
non avrebbe dovuto dimetter
si. Ma'fino a qualche settima* * 
na fa più d'uno sperava di li
berarsi di lui. *A Pavia - accu
savano i suol avversari ~ ha 
sfasciato il partito col risultato 
che è nata una giunta Dc-Pci, 
con il Psi al 25% dei voti. Un 
errore che Tognoli non avreb
be mai commesso*. Risultato: 
adesso anche Pavia è com
missariata. Craxi ha designato 
il deputato reggiano Mauro 

Del Bue, un fedelissimo di 
Martelli, autonomista di vec
chia data, aia -normalizzato
re* dèlia federazione'di Ragu
sa. La bufera è giunta inattesa 
per'tutti. Compresa la sinistra 
che per bocca dell'on. Milani 
parla di -eccessiva drammatiz
zazione*. Ma qualche maligno 
ricorda il precedente delta De 
milanese, quando De Mita, 
dopo ia sconlitta dell'63, no
minò .governatore. Bruno Ta-
bacci: un commissariamento 
durato cinque anni. 

Il caso dell'«Unione sarda» 
Pei: il «garante» spieghi 
che cosa regola il rapporto 
tra editori e direttori 
••ROMA. Una ricognizione 
da affidare al garante dell'edi
toria, professor Santaniello, su 
ciò che regola i rapporti nelle 
aziènde editoriali (patti reda
zionali, accordi editori-diretto
ri, accordi aziendali di testata 
e di gruppo, accordi tra testa
te per sinergie, condizioni del 
mercato pubblicitario) alla 
quale far seguire ulteriori ini
ziative parlamentari e/o legi
slative: è la proposta avanzata 
da tre deputati - i comunisti 
Macciotta e Soave, l'indipen
dente di sinistra Bassanini - al 

presidente della commissione 
Cultura della Camera, on, 
Seppia. I tre parlamentati 
prendono spunto dai recente 
licenziamento del direttore e • 
del vice-direttore óeiì'Uniom 
sarda e dai rischi che i'cpÌM><> 
dio ha messo In luce: la perdi
ta di definizione del ruolo del 
direttori e il potere crescente 
di interferenza delle proprietà 
dei giornali sulla loro gestione, 
al punto che l'editore si tra
sforma in vero e proprio direi* 
to?e occulto della testata. 
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